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lA SINISTRA. II~IIU l ~l 11~1 Il l~~ 
Citta ' di Castello- CDC-01 -PG 
Prot. 0022227 10/05/201 
Tit : 2.3 
D: ;:~u ,E " te E 

Al Sindaco del Comune di 
Città di Castello 
Al Presidente del Consiglio Comunale di 
Città di Castello 

Oggetto: Tariffa applicata agli espositori m occastone della Mostra mercato 
dell 'antiquariato ( Retrò) 

VISTO che: 
Nella nostra Città la terza domenica di ogni mese si tiene la Mostra mercato dedicata agli 

ppassionati di antiquariato, artigianato e rigatteria ( Retrò ); a] 

* 
C1 

Che la tariftà applicata finora agli espositori per ogni singola presenza è stata di Euro 20,00 IV A 
ompresa, importo di rimborso per i costi sostenuti per l'istruttoria, gli allestimenti, l'igiene e la 
ulizia nel corso della manifestazione, le spese generali del personale, della logistica ed eventuale 
pristino delle aree utilizzate; 

p 
l 

ile 

~ 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 54 del 18/03/2019 avente per oggetto: Servizi pubblici 
servizi a domanda individuale, determinazione tariffe e contributi ed individuazione del tasso di 

~l 

~l 

opertura dei costi di gestione dei servizi a domanda per l' anno 2019 sono state determinate le 
eguenti tariffe: 
l 

~ 
~ 

postazione occasionate Euro 20,49 + IV A 
postazioni in abbonamento Euro 98,36 + IV A 

2 postazioni in abbonamento Euro 147,54 + IVA 
Per cui la prestazione occasionate è passata da Euro 20,00 IV A compresa ad Euro 20,00 +IV A 

PRESO ATTO che: 
*Non è stato mai necessario sostenere spese per interventi di ripristino delle aree autorizzate; 
* Molti espositori hanno manifestato disapprovazione per l' aumento della tariffa; 

APPRESO dagli espositori che: 
* Alcuni si sono lamentati talvolta di non aver trovato spazio per l'eccessiva presenza d~ soggetti 
che espongono oggettistica moderna e chincaglieria varia che, sempre a loro awiso, potrebbe 
snaturare l' essenza stessa di Retrò; 
* Altri hanno dichiarato che purtroppo sempre più spesso gli incassi effettuati non sono sufficienti 
a coprire le spese sostenute, dovute a carburante ed autostrada, per raggiungere Città di Castello; 
* Altri ancora si lamentano per la carenza di servizi igienici; 
* In caso di pioggia insistente, in alcune città, non viene loro applicata la tariffa; 
*Nei Comuni limitrofi e comunque non distanti dal nostro, dove awengono manifestazioni simili 
come ad esempio Anghiari, San Sepolcro, Cortona, Castiglion Fiorentino ed Arezzo, le tariffe 
applicate, I va compresa, oscillano dalla minima di Euro l 0,00 di Castiglion Fiorentino ed Anghiari 
alla più elevata di Arezzo di Euro 19,50 al giorno. ( Gli espositori hanno fatto notare però che 
quest'ultimo mercatino viene visitato mensilmente da circa 4-5 mila persone); 



CONSIDERANDO che: 
* Proponendo agli espositori, con la suddetta delibera di Giunta, di orientarsi verso gli abb namenti 
semestrali o annuali, maggiormente convenienti rispetto alla prestazione occasionale, tutta ia alcuni 
per vari motivi potrebbero non essere interessati; 
* Tale tariffa per prestazioni occasionali potrebbe allontanare chi attualmente viene aJ Città di 
Castello saltuariamente o disincentivare chi fosse intenzionato ad avvicinarsi a Retrò; 

VALUTATO che: 
* riportando nel prossimo assestamento di bilancio autunnale l' importo della pr stazione 
occasionate dagli attuali Euro 20,00 + IVA ( Vale a dire circa 25,00 ) ad Euro 2 ,00 IVA 
compresa, questo potrebbe rappresentare una minore entrata e quindi un danno economfco per le 
casse del Comune, ciò sarebbe comunque minimo rispetto a quello arrecato se tutti gli espr sitori ( 
circa 80 a manifestazione ), si orientassero verso gli abbonamenti semestrali o annuali, e questo 
perché: 

1- Finora le probabili 80 presenze mensili, a 20 Euro ciascuna, dovrebbero aver garaqtito circa 
Euro 19.200 annuali. Un aumento di Euro 5,00 a testa comporterebbe un maggiore introito 
annuale di Euro 4.800, portando gli incassi ad Euro 24.000 annuali; 

2- Dal prossimo anno, se per ipotesi, tutti gli 80 espositori optassero per l'abbonamento 
semestrale, il Comune incasserebbe semestralmente Euro 9.600,00 anziché Euro 12.000,00 e 
quindi 2.400,00 Euro in meno. Se optassero invece per l'abbonamento annuale nelle casse 
del Comune entrerebbero Euro 14.400,00 anziché Euro 24.000, quindi Euro 9.600,00 in 
meno dei previsti 24.000,00; 

POICHE' inoltre: 
* per il 2019, se tale richiesta fosse accolta, la minore entrata sarebbe al massimo di Euro 800,00 
dato che la variazione di bilancio avverrà verso fine anno; 
* dalle precedenti valutazioni e viste le significative agevolazioni in caso di abbonamento, si evince 
chiaramente che l'intenzione e l'interesse dell'Amministrazione non è quello di trarre profitti da 
questa rilevante manifestazione, ( trattasi in definitiva di importi decisamente esigui rispetto al 
bilancio del nostro Comune), ma di promuoverla sempre più nell' interesse della Città e soprattutto 
per la causa del Centro Storico; 

PERTANTO, dopo quanto esposto, con la seguente 

INTERROGAZIONE 

Si chiede alla S.V. di rivedere l'argomento in oggetto per valutare la possibilità, fin dal prossimo 
assestamento di bilancio autunnale, di riportare la tariffa per la prestazione occasionale del 
mercatino Retrò alla precedente di Euro 20,00 IVA compresa;. 

Città di Castello, 10 maggio 2019 


